










Martinetti di tiro
I martinetti (fig.10) sono stati
progettati utilizzando un nuovo
concetto, brevettato, che ha permesso
di ridurne notevolmente sia il peso che
le dimensioni senza esasperare le
sollecitazioni nei materiali impiegati
ed utilizzando le usuali pressioni
idrauliche.
Il concetto è molto semplice: il
martinetto è progettato con tanti tubetti
che rivestono individualmente le
fruste di tiro del cavo, in tal modo si
utilizza come area utile di tiro anche
l’area del pistone compresa fra un
tubetto e l’altro.
Il martinetto è infilato sui trefoli e,
quando inizia il tiro, essi sono bloccati
automaticamente e simultaneamente
dalla testa di tiro del martinetto.
Dopo aver raggiunto la forza e
l’allungamento desiderati si fa agire il
pistone di bloccaggio che spinge i
cunei nei fori della testa di ancoraggio
bloccandoli uniformemente.
La tesatura può essere eseguita in più
tappe in funzione dell’allungamento
del cavo.
Per allentare un cavo già tesato è
necessario usare una speciale
attrezzatura di rilascio.

Post-tensioning jacks
Post-tensioning jacks (fig.10) have
been designed using a new patented
concept, which has allowed their
substantial reduction in the overall
size and weight, without over
stressing the materials involved and
working with normal hydraulic
pressures.
The concept is very simple: the jack is
designed with several tubes which
wear individually the strand
overlengths.
In such a way the piston’s area
between each tube is utilized as main
pulling area too.
The jack is placed over the strands
and when tensioning starts they are
automatically and simultaneously
engaged in the pulling head of the
jack.
Once the required elongation and
load are reached the lock-off device of
the jack can be activated to home the
wedges in the anchor head uniformly.
The tensioning can be accomplished
in more steps basing on the
elongation of the cable. An already
tensioned cable can be de-tensioned
using a proper releasing device.
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Dim. in mm - Soggetto a modifiche / Subject to modifications10

Sono disponibili martinetti con maggiore corsa. - Jacks with higher stroke a .re available

Martinetto tipo /L L type jack

Tiro max / Capacity max

per / for

Dimensioni - [mm]
Dimensions

Peso / Weight

a

b

c

d

e

g

v

f

L4.6 L7.6 L12.6 L15.6 L19.6 L22.6 L27.6 L31.6

900 1600 2700 3400 4300 5000 6100 7000

4T15 7T15 12T15 15T15 19T15 22T15 27T15 31T15

90

Ø175

Ø140

155

110

Ø220

Ø175

155

130

Ø285

Ø220

160

150

Ø320

Ø250

165

160

Ø360

Ø270

160

180

Ø385

Ø295

180

190

Ø435

Ø320

180

200

Ø455

Ø340

180

435 445 470 495 490 525 535 550

450

158,92

460

252,39

490

437,49

520

549,02

540

707,20

580

791,71

630

1019,97

650

1118,72

125 125 125 125 125 125 125 125

75

55

75

90

85

145

90

200

100

255

100

320

115

410

120

470

Corsa / Stroke

Frusta di tiro / Overlength

Sezione utile / Main section [cm ]
2

[kg]

[KN]
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Tab. B

v

d

a

b

c

f e g

min30

Corsa / StrokeBase di tiro / Stressing ring

Dimensioni - Dimensions



Tesatura
La tesatura dei cavi è effettuata
procedendo nel seguente ordine:

Montaggio della testa di ancoraggio

, dei cunei e del pettine sui
trefoli. Fissaggio della base di tiro

sul terminale a mezzo di due viti
per assicurare la sua centratura sul
cavo (fig. 12a).
Infilaggio del martinetto sui trefoli
(fig. 12b).
Messa in tensione del cavo fino a
raggiungere la forza di tiro
prescritta o la corsa utile del
martinetto (Tab.B); il martinetto
aggancia i trefoli automaticamente
(fig. 12c).
Bloccaggio dei cunei nella testa
d’ancoraggio col pistone blocca-
cunei (fig. 12d)
Rientro dei pistoni di tiro e di
bloccaggio e riposiziona-
mento del martinetto contro la base

per effettuare le ulteriori
riprese di tiro necessarie per
raggiungere la forza prescritta.
A tesatura ultimata, rimozione del
martinetto, del pettine e della base.

L’allungamento apparente del cavo è
dato dalla somma delle corse
misurate sul pistone di tiro.
Per ottenere l’allungamento reale, è
necessario depurare l’allungamento
appa ren t e de l l ’ a s se s t amen to
geometrico del cavo, del rientro dei
cunei che bloccano i trefoli durante il
tiro, dell’allungamento delle fruste di
tiro, dell’accorciamento elastico della
struttura.

(fig.12e)

(fig.12b)
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Tensioning
The tensioning procedure involves
the following operations:

Installing the anchor head , the

wedges and the comb on the
strands. Fixing the stressing ring
on the bearing unit by means of

two screws so as to assure its.
Alignement with the cable
(fig.12a).
Placing the jack over the strands
(fig. 12b).
Stressing the tendon till the
achievement of the required
tensioning force or of the
allowable. Stroke of the jack
(Tab.B); the jack grips the strands
automatically (fig. 12c).

�

� �

�

The apparent elongation of the cable is
given by the sum of the measured
strokes on the tensioning piston.
To get the actual elongation, it is
necessary to clean the apparent
elongation of the geometrical cable
settlement, of the draw-in of the
wedges which block the strands during
the tensioning, of the elongation of the
strand overlengths and of the elastic
shortening of the structure.

Locking the wedges in the anchor
head through the lock-off piston
(fig.12 d).
Retracting the stressing and lock-
off pistons and resetting
the jack against the ring
to carry out the further tensioning
steps necessary to achieve the
required force. W

jack, comb, and the
stressing ring have to be removed.

(fig.12e)
(fig.12b)

hen tensioning is
completed,
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Grouting
Cables are normally grouted
after sealing their anchorages with
the concrete or, if required, using the
proper grouting caps.
Before grouting the tendons, they
should be blown and, if necessary,
flushed to ensure that no obstructions
would impede the flow of the injected
grout.When coupling devices type K
are installed, the previous tendons
must be grouted after tensioning the
next ones.
The sandless grout, injected using
ALGA proper grouting pumps

, is kept under pressure
during its curing through suitable
cocks. The water-to-cement ratio is
kept as low as possible, according to a
good groutability; it depends on the
type and quality of the cement used,
the temperature and humidity of the
atmosphere and whether or not
fluidifying and expanding additives
are used. Usually the proportion of
ingredients is: 36 ÷ 38 liters of water,

and additive
according to the instructions of the
producer. This mix produces 72 ÷ 74
liters of grout. The cables can also be
grouted with the vacuum technology

, using the special vacuum
equipment , proper ly
developed by ALGA.

(fig.15a)

(pict.13)

100 Kg of cement

(fig.15b)
( f ig .14)

L’iniezione
L’iniezione dei cavi (fig.15a) si
effettua, dopo aver
sigillato le testate o, a
richiesta, impiegando le apposite
cuffie. Prima di iniettare i cavi è
opportuno soffiarli, ed eventualmente
lavarli, per verificare che non vi siano
ostacoli al passaggio della boiacca di
iniezione e per facilitarne il flusso.
In presenza di giunzioni fisse tipo K, i
cavi a monte delle giunzioni vanno
iniettati dopo aver tesato i cavi a
valle. La boiacca, iniettata con le
apposite pompe di iniezione Alga
(fig.13), è mantenuta in pressione
durante la fase di presa per mezzo di
speciali rubinetti. Il rapporto acqua-
cemento deve essere il più basso
possibile, compatibilmente con una
buona iniettabilità della boiacca.
Esso dipende da tipo e qualità del
cemento, temperatura ed umidità
ambien ta le ed è fo r t emente
condizionato dall’impiego o meno di
un additivo fluidificante e rigonfiante.
Normalmente il dosaggio è: 36 ÷ 38
litri di acqua,
additivo secondo le prescrizioni del
produttore. Si ottenengono così, circa
72 ÷ 74 litri di boiacca.

si possono iniettare i cavi
con la tecnologia del vuoto .

normalmente,
col cls.

100 Kg di cemento e

Con una
speciale macchina (fig.14) realizzata
dall’ALGA,

(fig.15b)
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Perdite per attrito
Per calcolare la tensione nella sezione x alla distanza

dall’ancoraggio a tendere più vicino, si applica la classica
formula esponenziale:

= lunghezza del cavo (m) fra l’ancoraggio e la
sezione x

= angolo totale di deviazione (rad) fra

l’ancoraggio e la sezione x

= coefficiente di deviazione angolare non
intenzionale (rad/m).

Il coefficiente d’attrito dipende da vari fattori: condizioni
superficiali dei trefoli e della guaina, numero trefoli,
raggio di curvatura, forza di tiro, ecc..
Il coefficiente di deviazione angolare non intenzionale
dipende dalla cura nella posa in opera dei cavi, dalla
rigidezza delle guaine, dalla distanza fra i pettini di
sostegno, ecc.. I valori più comuni di e di , sono:

e per il trefolo :

�
x

x

x

k

k

unbonded

� � �
x i

e
����� �kx

dove:

= tensione all’ancoraggio

= coefficiente d’attrito fra trefoli e guaina (rad )

per il trefolo nudo: = 0,2/rad; = 0.01 rad/m

= 0.06/rad; = 0,01 rad/m

�

�

�

�
�

i

�
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Friction losses
To calculate the tension in the section x at the distance x

from the nearest stressing anchorage, the following
formula can be used:

in which:

= tension at the anchorage

cable length (m) from the anchorage to the
Section x

= the total angle of the deviation (rad) between

the anchorage and section x

= friction coeff. between strand and sheath (rad )

coefficient of unintentional angular deviation
(rad/m).

The friction coefficient depends on various factors:
superficial strand an sheath conditions, number of
strands, bending radius, tension force, etc..

for bare strand: = 0,2/rad; k = 0.01 rad/m

for unbonded strand: = 0.06/rad; k = 0,01 rad/m

�
x

� � �
x i

e
����� �kx
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�
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x =

k =

The coefficient of unintentional angular deviation
depends on the care used to install the cables, the sheath
stiffness, the distance among the supporting combs
etc..The most common values for and k, are:

-1

�

Dove: /

* = rientro dei cunei
* = lunghezza di un conveniente tratto iniziale di cavo /

*= tensione del cavo alla distanza dall’ancoraggio /

= tensione del cavo al martinetto /

*= modulo di elasticità del trefolo /
= lunghezza del cavo influenzato dal rientro dei cunei /

= tensione del cavo all’ancoraggio dopo il rientro cunei /

= tensione del cavo alla distanza dall’ancoraggio /

*) valori noti /

Where

r /
l

l

*

E
d

d

:

wedges draw-in

length of a convenient initial part of the cable

cable tension at the distance l from the anchorage
cable tension at the jack

strand elasticity modulus

cable length effected by the wedges draw-in

cable tension at the anchorage after wedges draw-in

cable tension at distance d from the anchorage

known values

�

�

�

�

l

i

a

d

Perdite per il rientro dei cunei
Dopo il bloccaggio dei cunei, questi rientrano
leggermente nella testa di ancoraggio provocando una
perdita di tensione nel cavo a valle dell’ancoraggio.
Questa perdita di tensione, che richiede particolare
valutazione da parte del progettista quando i cavi sono
molto corti (inferiori ai 15 m), può essere compensata, in
tutto o in parte, per mezzo di una sovratensione
temporanea al martinetto o spessorando la testa di
ancoraggio. La compensazione del rientro dei cunei, se
richiesta, deve essere specificata nel Programma di
precompressione. Il rientro dei cunei è normalmente
compreso fra 5 e 6 mm.

r

Losses due to wedge set
After the wedges are finally locked, they slightly recede in
the anchor head causing a loss of tension in the cable at
the back of the anchorage. This loss of tension must be
taken into consideration by the engineer particularly in
the case of very short cables (under 15 m) and can be
completely or partially compensated with a temporary
overstressing to the jack or shimming the anchor head.
The compensation of the wedge draw-in, if required, must
be pointed out in the Prestressing Program
The wedges draw-in r generally runs from 5 to 6 mm.

A lato: Formule per calcolare d

On side: Formulas to calculate d
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